
I dipinti di Uaftae.Ilo nella  Manza della Segnatura. ¡ i t i l

Q uattro genii, fra  cui due angeli, circondano l’ultim a figura, che  
porta il capo cinto  da un serto. La spada alzata a punire e  la bi­
lancia oltre a lla  scr itta  Ius suum unicuique tributi sostenuta da 
putti alati, non lasciano alcun dubbio circa la virtù  quivi sim bo­
leggiata.

N eg li oblunghi campi d ’angolo della volta Raffaello dip inse  
quattro scene m inori, le quali appariscono su  fondo oro a  m osaico  
sim ili ai grandi tondi e ¡circondate da una cornice ricca di freg i. 
A ccanto alla teologia sta  la caduta dell’uomo, ch ’è forse  la più bella 
rappresentazione di questo so g g etto , 1 accanto alla poesia l’incoro­
nazione di Apollo e  la punizione di M arsia, accanto alla g iu stiz ia
il giudizio  di Salom one. Se in queste scene il m otivo sim bolico  
lascia il posto alla narrazione, nell’ultim o quadro viene di nuovo  
usata l’a llegoria, con allusione al fine della filosofia : una figura di 
donna accom pagnata da duet gen ii recanti un libro s ’inchina tu tta  
m editabonda e  piena d i stu p ore sul globo celeste dove sono segnate  
le costellazioni, m entre con una m ano accenna verso  l ’a lto . 2

Q uesta decorazione p ittorica  del soffitto, la quale, perchè in­
tangibile, ha m eglio  con servato  lo sta to  suo prim itivo, trovasi nel 
più stretto  n esso  colle  quattro grandi p itture parietali, che rap­
presentano le quattro grandi potenze sp irituali dom inanti la vita  
umana : la teologia , che scopre i m isteri della rivelazione e le m e­
raviglie della fed e; la  filosofia, che col lum e della ragione scruta il 
perchè e  l’essenza delle cose : la poesia che adorna di grazia e> bel­
lezza la v ita ; la g iurisprudenza che porta l’ordine e la sicurezza  
nella società. A  questa  gradazione dell’a ttiv ità  in tellettuale corri­
sponde l’altezza della rappresentazione artistica , che g iunge al 
som m o nel quadro della  teologia.

Quella condotta colla m assim a sem plicità  è la  glorificazione  
della g iurisprudenza, per rappresentare la quale Raffaello scelse  
uno di quei piani parietali, che sono im piccioliti e interrotti da una 
grande finestra. N ella  lunetta  sopra la  finestra eg li effigiò a llegori­
cam ente per m ezzo di tre  v igorose figure di donna le virtù  cardi­
nali ritenute fin da antico per le tre  com pagne in d iv isib ili della 
g iu stiz ia : la fortezza, la prudenza e la tem peranza. N el centro sta

1 Giudizio di K u g l e b - B u r c k h a r d t  II, 580. Cfr. anche B ü t t n e r ,  Adam  
und Eva in der bildenden K u m t  60.

2 Secondo l’interpretazione del prof. ¡Mosler di Düsseldorf riferita dal 
Passavant I, 139 s., queste ligure di mezzo hanno una doppia relazione vuoi col 
medaglione precedente che col seguente. Cosi la caduta del primo uomo tra la 
teologia e la giurisprudenza ricorda la redenzione e il giudizio ; il castigo di 
Marsia significa nel medesimo tempo la vittoria dell'arte e con allusione a D ante 
(l'arad. I, 19) il simbolo di rinnovamento superiore ; parimenti la figura chie 
contempla il globo allude non meno alla filosofia che alla poesia, finalmente il 
giudizio di Salomone unisce bellamente la sapienza col diritto. Tuttavia questa 
spiegazione, accettata anche da K ugler-B urckhard t II, 580 s., sembra alquanto 
artificiosa. Cfr. F örster, 'Raphael I, 288.
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